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Guida di applicazione
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� Guida che spiega l’applicazione della cifra 2.1 
delle Raccomandazioni sull’altezza minima dei 
camini sui tetti (RAltCAm )

� Tipologie di cappelli applicabili sugli sbocchi 
dei camini e distanze minime da rispettare

� Guida sullo smaltimento dei condensati prove-
nienti da generatori di calore a condensazione
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Cappelli per condotte gas di scarico

Sezione per la protezione dell’aria, dell’acqua e del suolo

SPAAS

In Canton Ticino, la Sezione protezione aria, acqua e suolo (SPAAS) è
il Servizio competente per l’esame della conformità degli impianti a
combustione e non, con le relative condotte dei gas di scarico (tranne
che per l’applicazione delle norme di polizia del fuoco).

I principi sanciti dalle Raccomandazioni dell’UFAM sono chiari:

� I gas di scarico devono essere emessi verticalmente
� Per principio la posa di cappelli e di altri dispositivi non è ammessa
� Qualora si giustificasse la posa di un cappello, non deve essere ostacolata 

l’uscita dei fumi verso l’alto.

Di regola viene concessa la posa di cappelli unicamente per piccoli impianti a legna o 
pellet (camini e stufe fino ad una Pt max. di 20 kW e negli impianti di processo).
La tipologia dei cappelli ammessi non deve ostacolare l’evacuazione verticale dei fumi.
� Ne consegue che non tutti i cappelli in commercio sono adatti allo scopo.
� Gli impianti definiti col nome di caldaia devono essere privi di cappelli e disporre di un

separatore proprio per la condensa/acqua piovana sul condotto o al suo interno.

Ufficio dell’aria, del clima e delle energie rinnovabili UACER – SPAAS



Cappelli autorizzati sugli sbocchi dei condotti

Cappello bioconico Cappello tipo “gallo” Cappello venturi (Basten)
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Cappelli autorizzati e non autorizzati

Cappello lamellare Cappelli non autorizzati
aperto (Bellatrix)
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Nota: non solo gli impianti a legna devono rispettare una distanza minima dalle altre
costruzioni, ma anche gli altri impianti come per es. quelli alimentati a olio EL o gas de-
vono rispettare la distanza minima inderogabile di 3 metri fino a una potenza di 40 kW,
di 7 metri fino 70 kW, di 10 metri fino a 350 kW; come ripreso nelle Direttive antincendio.
� Queste distanze minime sono determinanti per l’altezza minima di sbocco.
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Esigenze minime sulla distanza da rispettare



Smaltimento dei condensati
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Per quanto riguarda la regolamentazione per lo smaltimento dei condensati 
prodotti dai generatori di calore e dalle canne fumarie sono ancora valide le 

Raccomandazioni dell’UFAM del 1988.

La regola riconosciuta dalla Sezione protezione ari a, acqua e suolo 
(SPAAS) è la seguente:

� L’evacuazione nella canalizzazione deve sempre essere garantita da una
diluizione con frequenza di più volte al giorno (lavatrice, lavello, ecc…).

� Per caldaie a olio con potenza da 70 kW è necessario prevedere anche
un neutralizzatore dei condensati.

� Per caldaie a gas con potenza da 200 kW è necessario prevedere anche
un neutralizzatore dei condensati.

È necessario che l’impianto di neutralizzazione (tubazioni e neutralizzatore) sia
pulito periodicamente e, se del caso, rigenerato con un nuovo riempimento neu-
tralizzante.
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